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	COMUNICATO N. 11


Un Paese per vecchi. Dove “l’innovazione degli Ogm fa paura” e “ci si lascia ingannare da metodi come quello Di Bella, e oggi, Stamina”. 

Gilberto Corbellini apre il dibattito, con le sue posizioni forti, spesso scomode. 

E smonta uno a uno gli stereotipi sulla scienza

Genova, 27 ottobre 2013. “Senza la scienza non ci sarebbe la democrazia”. Eppure, in Italia “manca una comunità scientifica capace di far sentire la propria voce”. Gilberto Corbellini, autore di Scienza (Bollati Boringhieri), smonta uno ad uno gli stereotipi e le perplessità nei confronti della scienza. E apre un dibattito, lucido e combattivo: contro un paese per vecchi, “dove nessuno lascia le cattedre e dà spazio ai giovani”. Contro i matematici, “che a volte hanno difficoltà a capire come funziona la scienza”. E contro una scarsa cultura scientifica che genera bufale colossali: “Pensiamo al caso sul metodo Di Bella. E oggi, a Stamina”. Con il risultato “che il nostro paese sta franando, se non cambiamo mentalità”.

Ma quali sono, le perplessità, gli “argomenti anti-scientifici” più diffusi, che nel suo libro – e nella Sala del Maggior Consiglio di Palazzo Ducale - Corbellini smonta uno a uno? Per esempio, che la scienza è fallibile, è troppo riduzionista e quindi non può comprendere la complessità del mondo. Che è divisa al suo interno e quindi inaffidabile, è un puntello del potere e schiava del mercato. O che ha causato tragedie immani e che nonostante ciò si arroga il diritto di decidere per tutti, pur mancando della profondità di pensiero tipica della filosofia e della religione, da cui dovrebbe semmai farsi guidare. E poi, che la scienza è solo un'opinione, come tutte le pratiche umane. 

Eppure, sottolinea Corbellini, “la scienza permea la nostra vita: da quando prendiamo un treno a quando accendiamo la televisione. Tutte queste applicazioni non sarebbero mai state possibili”. Secondo i relativisti, riflette Corbellini, “non possiamo dire che qualcosa è giusto o sbagliato, perché dipende dal contesto. Secondo loro, gli scienziati non sanno, la scienza è fallibile e non può spiegare tutto. Ma la forza della scienza è proprio nella capacità di ridurre l’incertezza”.

Corbellini racconta della sua battaglia per far conoscere le potenzialità degli Ogm, organismi geneticamente modificati in agricoltura: “Proprio nel momento in cui le biotecnologie mettono a disposizione uno strumento potente per garantire un intervento migliorativo sulle piante, più preciso e chirurgico, tutto questo sparisce, viene spazzato via. Così ho iniziato a esprimere una posizione diversa, ma non è facile trovare spazio sui mezzi di informazione. I riformisti sono i peggiori conservatori in questo paese”.

Non è la prima volta che i suoi interventi fanno discutere: “Ho iniziato a scrivere nell’89 sulla pagina scientifica dell’Unità, scomparsa poi nel ’98 – racconta Corbellini - ricordo molto bene a quali critiche sono andato incontro. E ricordo quando scoppiò il caso Di Bella in Italia. Di Bella sosteneva con il suo metodo cose inenarrabili, è stata fatta una sperimentazione clinica con l’appoggio di alcuni scienziati, e la sperimentazione è stata fatta in modo sbagliato. Ecco: questo clima si sta ripetendo sulla questione Stamina (il controverso trattamento terapeutico a base di cellule staminali, ndr). Nel mondo occidentale guardano a questa vicenda e inorridiscono. Il risultato è che il paese sta franando su posizioni pericolose”. 

Ufficio Stampa Festival della Scienza

Ex Libris Comunicazione

Tel. +39 02 45475230 

email: ufficiostampa@exlibris.it, +39 334 6533015

Carmen Novella: c.novella@exlibris.it (responsabile)

Elisa Carlone: e.carlone@exlibris.it 

Marta Santopolo: m.santopolo@exlibris.it



